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SAL TAM __—rrr_ 


lle feste e di S. Daniele 





Visita Pastorale - lm issio: 













SAN DANINLE, 29, — Quando: il vs 
ha mi raccolse alla stazione di. Udine mì 
frosita a quella di 8. Daniele, mi sento 
ferrare. da un'onda -di- antusiaame : che. 


IDE. Sono grida di avviva #6 ospiti, di 


gi dei Sandanielesi si uniscono - anche ghi 
bpiti, cor grido di viag Set Daniele. . 


Una bunda, che non' rienco è identificare. 


frocompe dal petto di mille a mille. per: 


|- Inaugurazione: del ricrea atorio - 


due. mila 1 fedeli che- gi spprassaràno” ‘alla 


n l'Arcivescovo, viva # nostro Arciprete. ma 
Alta dimostrazione spontanea di. simpr-: 


nona Aa Marcia & Ai Ipommnità. BU - PRI. 


erla galita che conduce LS geatto della 
ttadina. i 


Sandanieleni sed ospiti esfuino. in | Gortod È 
iiordinato | emettendo tratto kratto. ‘ dello.” ‘mozione dei presenti, 


da di evviva, 


e in possasso dell'Arci, to 
Pesca di. Beneficenza 


Pensi — mi diceva. ri che. due uncsrdoti 
atamnne cominciatone infuterottamente. per: 
‘mu’ara d'mosza,:- 


E striordimario, si può. calcolato oltre: 
Banta Manna. 


che. già rigurgità di fadeli,. 
Aliineati ‘ai piedi “dell'altare maggiorà 


‘8000 #oresiiaridi néob opagoati dai ‘lorà 
‘padrini 8’ mattine. 
! Sono 00 i bambini e la bambine ‘che si: 


Abprestarono a ridovere. il secondo Sgcra-. 
metto deila Chiama, a È 


La card cerimonia si: svolgo tra È vozio. n 


S. Boca. Moni, Arcivestovo,. 


‘Tata sora. 0. IRE 
Così discorrendo ontrisino ‘nel -tenipio | 


graziamento; 
; Noe rivolse | ai 
fi Lo squillar della. ipoimbe. ridhiiaia: ‘alto - oresimendi parole di circostanza, ricordando: 


"oo. 
di 


= 
ME COTTe MPS TE tte pediatra 


"(Conto odtrenta; spalla pito). 


nin n Lu mm _——r —_ L_,  —_— —_ 


Lr o Propobne It: sdiuvadione d.  oriiizzazon. erleianie dela sioventà é delta a_olaess lavoratrice se 


to. de 


Si sbbie anche ua pen por. giolini 


e pisoo. (Londeto Rinaldo e Stefamitti, 


Fi 


‘vari ‘auteri ‘del. piséramma: “forosò È edi quanti: 


satisgingi: ‘0 applauditi duloropamente, - 
DU, Una” loda va data all’organizzatore alta” 
Accademia” don Più: Gabos; aa] into rei 
è sacompagaRtore don: Colite, Medaglia: 
I disoereo dell’arolprate:.. 
‘Fra ui uumerò è- altra: -dell’asondemia; 











0. prosuociò un breve dingprao. i 







dovere, io ie né ptareì ail 


«Ma una cara voca mi” vela: al. ‘oudte: 


‘“vocg del do... 
canreta. taniò. 


‘race. della riconoscenza, è 
Fee, che: voi, cortesi rigpoti, 


discenza che quì. vi tragae. a questa Rerk, 
» cha'io vi leggo. raggiante ln volto. 
Brevi-parole sRrannò la “pio È) tutte di. nine. 


(AB Pocellemza Ror.mk. Sil: nostro ji 


eee Se TELL LET e LI e I LL 
a TETTI fo SITTER e ITA a n, 


. a î 
La He n 


. La n 
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«Mona, Grillo. sali sul pionelo “palcoscenico |. 


* Se pop -fogsi certo. di. manuare sd uo mio frataito. Le baode: di : Mele, di -Madrisio, 
nsieso in que ‘dei ‘riereatoti di Udine a di Gentona, 


) 


sd itnperiona mi spinge: ;a;:- parlare, E. alc 







“grande. benigoità, con “qualla” apaciale. con- }. 


‘| graddiono: finale di ‘novità 4. girandola 1 mb |. 


vesCOPO che perla prima volta. visita offi-:]- - 
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“Be "Bocellenta.: Mona: . -ArdiveGentO prites”. 
“di socamiatarsi con breyi' parola esaltà l'é- 
- pera dall'Arsiprete, della ‘gootili. sigaore 
cOOporarono i alla binona, riusolta | 


i REBZIONI | 
mi Call Solis Seolastioi Pera i 


I risultati ‘definitivi 
"Hood i rigultati Aelia elezioni” tutto ‘dal 
Comuii per quattro” membri ‘del’ Ooselgito - 


paella feata ‘odiafiiu.” 


‘I id. saletta GOReBIe al ricrelitorio. 
IC il. ricefimentò ‘dellé -higoore, Per | 
| tutta E, E ehbe una parola di' dodo edi 


‘fingtaziamento. | 8001. Provinciale, Eccols : Seo 
qserata Comm, Ignazio Renier Ò | voli "108 a 
ARI sera Ja pia ‘"iltuminate Suofasti Car: Pio Moresentti TRE 
; camente Csa pallonotni alla Veneziana; *ara: Prof. Giusesppo Filato © a 
Marco. RF. - Qiriani LT. 


i distribuite din vari. punti' delia ‘piazza, al- 

teruarono dei concerti applauditigsiai, 
Ane:19;: “di: froutè allo: gradibate dél 

Duomo furonbi* “igicegi “I° fuochi artifolnli, 

compoati dal -pireteonico. Morini Alassaadro 

.di-Ganibna. DALE } Livei  Fornasotto con 2 Caratti con 18 
- Lo apettacolo piacqua agi e -Rollevà-* ‘a “Baliico Rti E È 

spplanai ‘# ‘approvazione. L'ultimo ouprere: 


Mutti della Lista etiatiaba. 


jidella lista antiglericale :. 





“i n. . LATISANA,” a sa n È E si 
ateriosa, piacque: imaenenmelite. LARE 
"e" ib rin. a ci pai DL} d- 


presso Palazzolo |. 


LI 


AB O 
Seguono pol ‘a grande” ditaore quali vi 


. Pallia. con voti 48, Spia 000. do: MOR 






Cialmente questa nostra:tarra, a che ‘volle - Dimostraz ont, 


xi È | die serà: ‘di. lunedì poi i. iobetari:.. orga. | o 
-h ita livatazio il'aillto ce o 
| Motegi al 200 Cade fora dci 00 un dimosrazina ponte iù ico. Chip ttagiciri fri 
mare cal io, intervento l’apertota di. quanto d Comitato, accuesodo queto OTOBAI Lo Domenica 87 n. Ri. vennero portati 0 
10tea tivo, . . : n° 
avuto il potere di tadvinare dal letto, : compuorente cerimonia. La presa di pos- reato fi duique, Bocellenza, 16 nostro: La dimoatrazione,. orgavizzate nell’ ombre, | al nostro ospedale } sigg. Erminio Vi- 
La pasa di Beneficenza thy: delì' Ardiprete Mona, Grillo. — ‘ riograziamento cordiale, il uastro fervide fu fatta da ro bbriachi s.da una | , ‘ esvich, ‘Bianca Visevich, Forti Giaconio, 
Dopo una Balita di dieci minuti, si: giun.! Mona, Francesso Grillo ni rivolae al pa. augurio per la prosperità della tua vita. cinquantina di monelli, che lanciarono. pa-; la consorte Giuseppina, e Pizzarello 


! È : fsi ‘tate. contro Ja pesca tentando di afondare SI 
; aneimando, sulla piazze. del: paese gra polo è con brevi commoventi parole, disse operora è santa di vera spostelo di Dtisto :. il parapetto... Ù i | Giuseppe. Sono triestini, tutti partiti n E 


plia dalle case, @ullb: finestre ine folla di. Ì ad essi .il valore: 4 importanza: del Saora-: 
rivéi, Perfino. alla Aoertre dell'onpitale Rì. mento: che. ata n per: Ficoveré,. quindi | Ba 
dono -fae::capolino.«dbliox teste Aafnenoata- pastone ® “Oriane, 

Bports. dal tradizionale. bérretto bianco, '.. Alta méesa solenne con absieteora. ai 8: 


bio degenti, ch: perun attimo la) musiba: E Mova,. Arcivagcovo, Ri ebbe une nuova 








Co stnefier ndtto: sul «colpo 


della sua opera di Sacerdote, del suo mil i cri i i i in Do) 
È Ù Lapis rbura della Poe ail Ri nfatero di pace # d'amore. toniiemo ere de i CET Bomme. Ma, giuoti un po! ài gontadini i in pisusa da Trieste lunedì, ‘sur un grande ‘Au È 
Bafconza, ’ apertu la o Al Vangelo 8. Fotellezza presenti «al'È Pontefice Pio X.0 ole .60n sovrana genero Bi sivagtiartzo. tomobile, “a tornavano ‘dall’ esposizione. 


MO altre bando sapettano a le noto delle 
Me si confondono iu quella: delle altre 
pducendo uo Estate contrasto. ‘ 


ffctto la loggia, disposti in dell'ordine. 


i apposita gradinatà ‘ ‘gtenno i rogali che 
ortunati pescatori. porteranno seco dopa. 
i. lasciato belle mani dei dispensatori di 
| Tetti... le blione palanche. 
N biglietti, al ritiro è distribuzione dei 
mi. Sodo infuticabili ‘a ammirate, * 


il novello. Atciprete, na . elogiò 


opera finora compiuta e “parlò sui doveri |. 


che ne incombono. 


(H discorsi di Sì H* vibrante di-vivo 


sentimento commesse tti i cuori, 


. Teroinata la funzione: in chiesa + sorio 


vitati paasarono - in canonica ove ‘ebbe 
luogo un pranzo di gala, i 0 


Henbili: sigricrine, attendono alla vendita. L’ biaugarazione Usl Ricreatorlo Fostive 


Termioste: in Duomo ila funziona tveaper- 
- ting 8. Hec, accompagnato dall’ arciprete, 


! premi sono o’umerosi’ qualcuno: vera» ‘dp? ‘parroco di Fagagon don prof, Tonutti, 


1 oi splendido e appettitoso. Uno _riésce . dal signor Pietro 
lar convergere tutti gli aguardi su #6: banda di Méli è séguito ‘da una folla stra» 
, E'un bigliettone: da 100 lire, dono: ‘ordiriaria. passo alla sede del voro Riorea- 


» 
"Santo Fadre. 
Uanti e quaoti. giubostari sftondarono. 


torio Fagtivo, 
Sorge questo nei pressi della Ohiem 


Munauo nell'urta per pescato i) biglietto" della B. Y. della Fratta. 


pro, quelto, 


Un accanito gicocare — - che nòn Spen=. “mitato, sarà una sede ideale ‘per quei” 
6 più dj una palanca per volta — pri- diavolatti di ragazai, i quali ieri durante” 
di pescare il biglietto. nedava a dare l'Accademia non fecero che disturbare. 


| Mfocohiata alle conté Jirò, ripeteva meutal-. 


El, 


Ii'iocalé amplissimo, bon per anco tere 


All'entrata di S. Ecce. nella rasta. sala 


ta il ummero 6 affondava la nano nel; CHA gremita di pubblico, la banda del Ri- 
‘osentorio.* Festivo di Udine intuena la Mare: 


i fuvia di avdare e: giro, di guardare: gia Rega, 


. non koocara si iravé COD una ven- - 
i lira: in meno helia tasche una Bg. Eco, 
















utità di piccoli premi fia le mani, e 
. speranza di guadagnare Je 100 lire. 
Ritenterà domadi — esslamò allonta- 
dosi, -— Per oggi ne ho abbastanza. 


Bi: la giornate. I giocatori erano felici 
Eeiare il lora oholo per un'opera buona 
manifarig coma il Ricrestorio Festivo, 
meffolo. del quale era organizzata la 


O Le Sacre funzioni 
Mibbauwdonata la peaca mi avvio al Duomo 
insistere alle ssora fuozion.i 


Lie sulle funzioni della prima mattina, 
triduo di precioazione, fatto dai reve- 


ff 


labog di Gemona ha portato i Erutti , 
è dua esimì predicatori ni aspettavano , 


| ea], 





fi simili cagetti ne sucessera a iona Tdinese). 


i 


“Ta eppintso ‘nutrito, daloiozo, saluta 


Depo la benedizione del anoyo locale si 
incomiacia l'Accsdemia. 
° Hocone il programma avolto ; 

Sarno, Marcia per banda, {Ricrestorio 


Fiori, Possia {Balvadori Adelina, 

{nno Popolare dei Rioreatori Uoto, con 
acc. di handa, 

Mazurka, Per banda, 

Ave Maria. Saint Fedia, 
Boprano (Sief Liulio). 

Riereatori Festivi, Cavzone, {Paribi Luigi) 

I) Vecchio Maestro di Villa. Fara IC 


A solo por 


“trautlo nella cattedrale mì imbatto iv mugick (facova da maestro Londero Hi- 
a2cerdote fgentiliazimo ed a lui chiedo  naldo). 


Giovanna D'Arca, Marcie (per banda, 
Terzettino, Per contralti. {Blef, Fondris 


insimai, dou Giovanni Cagtellani 18 don .Henagliz). 


VWaltzer, Par banda, 
Ringraziamento. Dialogo, iMilello 0 Pu 


* loro faliohe e fu il promio migliore , sca). 


Viva B. Daniele. Marcia per banda, 


FOGOLIN. ANTONIO, Sarto 


4 conza. . 
Mai lo ‘gredo coma in “queta circostanza, |. 


4 pero mostrare quale ardore abbigne iu petto. 


Vettorel, precedute dalla: 





“4 di questa latitizione, o Bignori ; 
‘i aitéeriamo 6 vogliamo che ileggi gempre lu l 


‘l siderabila the non regnasee mai tra i figli 


| mente risuonare tra’ lo anime senglioi, 


giià ha woluto ricordare i suoi figli, 

Th ringraziamento epeciale incombe a 
mo di rivolgere al Comitato di questo Ri- 
‘opeatorio fegtivo e della Pesca di. benafi- 


molte e molte animo ‘buone è gentili Sep=- 


‘pat la dilatta ‘gioventà; pei la- qualo si 
sono adoperata ion risparmisado nò aggri- 
fici né fatiche, o” 

Hunnò intilito queste animé buone la 
grande importanza ed iì beue'jirimeneo che 


oueati divertimenti, siei giorni festivi, nel: 
Prilontanarii Gallo strader-e- dalle piazze 
nel dare nd essi golla purola dell’ Ietruzione 
religiora il provyido consiglio dell'amico 6 
del padre. par darli a Diò é@ . alla Patria. 
buoni origtiani‘è veri galantuomini, 

“Nelle quali parole sta tuito il programina 
dova de- 


sura festevole ed educata la religione. —_ 
la bostà — il sapere, 

Questo il nobile fine, questo il partito 
di quest’ istituzione | Nessun altro fine — 
messuna altra politica - — sessu alia pritre 
kizo, 

La quel brutta parole come sarohbe de- 


di uua medesima patria, così sarebbe de- 
litto inccularle cd anche il farla samplice. 


cara è buone dei giovanetti. 

fignori, il vostra contorso iu quasta fe- 
eta, la generosità con coi questa cittadina 
ed altre numerose persone hanne contri» 
buito alla Perca di beneficenza, vi è am- 
bita approvanione dell’ lea di questa mo- 
desta letituzione, ci è pegno della vostra 
benevolenza futura, 


Certo ed incoraggiato dall'una 6 dell'al- 


tra, vi prego di gradire il ringraziamento 
del cuore. 

‘Appiausi calorosi salutano le nobili pa-' 
roîe del rov.mo Arciprete. 

Alla fina parlò il signor Pistro Vettore] 
di Sacile che portò il salato antusiastica 
dei giovani di Bacile ai giorani di B. Da- 

I niéle, 


= 


Può provenire ai‘ giorni nell'accogliarli io | 





Sandenti, 





A Sandené! 


Inougarazion dal Bioreatort 


e' Fieite Pastori 


VIERS di DREK BLAN © via di Rivarotta-Precenicco-Latisanà è‘ sE DE 


Mi) ita, mme? qhare Polrie, 
0 dell gno Landenti, 
Fò dani $ mi grati . 


Cut Popul fo 


* -Chell Popur. ‘che fra o l'iniio 


Do's vuatia.., dal pasidi... 
Titta Sante Giai. 
RA È simpri consentiti, . 


|} ’Sfidand indi è pierditia 


D'ogni nature è 608... 
Perscowzione durissimie... 
;: Pub alfin Pha il so compensi. " 


Oh sì! direll da un Parosa 
Ilumindi... xelant... 
Viers il mior condito 
Aid sinipri indenani... 
E la gran Fiesie odierne. 
Da duit il so complessa, 
- A ogn'utt ch'al sa distinguili, 
Limiostre. i bisi! progress... 
Ma, di ‘ste Fieste — l'Anime, 
Ga vite ai dè è splendor, 
O Popul, a d'la Fisite. 
Dal nesivi Gran Partor, 


Che, sucediti & Ermasore, 
Aputsiui, Markir, Sant, 
Ogni chanton de Diocesi 
Ai ta esvangelizand... 


E tu, o me' share Palrie, 
‘ O. prediletti Pato, 
Che vuè in ori hés l'imagina 
Di un bicch di Paradis, 
Ghest Hon Pastor actoizilu... 
Mos'ranti rissoliti 
A dati di bon anumo 
di ben, a la viniià,.. 
ki a chest vid di disponiti 
Fignind ben ben ament, 
Chiguontis hi Sis massimis, 
- I Sti sugerimenz ; 
Cussi, tn ‘sla Tieve Classiche 
" Par Feda, incen è Lunt,,. 
De antighe 10° Progenie 
- Rivivarà il Cushen.... 
29 Utubar 1911, 


IRES BLANCH 


Confeziona abiti talari per Sacerdoti 
ss Via Morcatovecchio N. 27 — UDIN E — Via Marcatovecchia N. 27 


i 
MALORE 


di Torino di dove .efanò. partiti nel 
| pomeriggio di giovedì, stanotte aTBADO 
albergato a Portogruaro... oi 
| Stamane verso leg erano al croci 


| Palazzolo;in prossimità di questo passe. 
1 Per iscatsare un carretto tirato da 


ua; asino precipitarono nella. «grande . s Tai 


1 fossa: laterale a-sinistra. -. . 
Lo cauffeur, Rovere Aim d'anni 25, è 
morto sul colpo.. I coniugi Forti ri 


| portarono poche contusioni ‘e ‘così la. - 0 E 


i Biancw Vicevish; Erminio. Vicevich ri» 
portò la frattura omininutiva al braccio 
i destro; il Pizzarelio. ebbe dello contu- 
sioni multiple al .iorace, la frattura 
d'una costola, È la probabile frattura 
della base ‘cranica. 

I ‘feriti vennero curati dall’ egr egio - 
| dott. Zille. : 


| Ci sorivono anche da Palazzolo della di 
grazia, Stralciamo i particolari quori. 
L'automobile 6 il cadavere del chat. 
feur si trovano ancora nel fosso, in 
attesa dell’ autorità. Secondo la ver- 
sione dsta da una signora, lo chauf- 
feur, che è padrone dell'automobile 
| preso è nolo da loro, ebbe un capo- 
girò, a, trovandosi gulla via Pa- 
lazzolo-Rivarotta, mentre interrogata 
un fanciullo sulla via par 8, Giorgio, 
storzò malamente verso il fossato. 
Accorrono sul luogo i sempre all'ot- 
tuesiasimi abitanti di Palazzolo per ra- 
care niuto è conforto; sì portò subito 
il nostro amatissimo Fisvano — ma 
il chaufîtur era già morto — consolò 
ii disgraziati prestando il ano birazcino 
per il trasporto a Latitant. 


Un ulteriore finograrnna da Latisana 
c'informa che il chanffeur è oriundo 


Cie MINI 
——u L 


Sprint i Fe 









‘ adunanza, 


Da . 
VAT EVA TO eil) 


Mi arie iananiiteii i 


. SII ". ne i . DA Cn 
Tfr Ai dio niche 








ui: "ax Vivaro “(Odine) dà gra tempo. coîlal. 
(Ci faroiglia stabilito a Trieste. I primi 
#8 aedorsì, no. ‘tdirono i razitoli; mori sof 1 
Po focato*dal fango, perchè non ebbe fe- | 
ae: pito: 1 coniugi” Forti è Vicevich son 


hi 


inci; il Yicerichha un braccio in- 


& TRE a meszodi per Trieste — .mal- 


< cs» franto e la maglie prosa a mezza vita 


dall atitomobile sila potè gridar aiuto 


aaa 


costole infrantà, ma il cranio è salvo. 


Una: lode al premuroso nostro ma- 


nilo, . 
al Bi fecero solenni funerali allo chef -Gomica avventura di un amante di Baoco; 


‘féur. 
CIVIDALE 


La morto dl Mons. Crash 


E' morto sabato il Parroso di Gagliano, 
Mons. Trumich, della eni grave infermità 
già informaste 1 lettori. E' spirato stanotte 
alle ore 20. . . 

Aveva ottant'aoni, Era parroco di Ga- 
glisno da ben 35 anni, Lascia un'eredità 
di virtù, di zelo a di fede. 

Si ebbe solenni e commoventi fanerali, 


Acquedotto consorzia'e 

La maggiore apeaa derivante con la aso- 
suzione del progetto sig, Franzotio cav. 
Ugo per i lavori di presa della sorgente 
Poiana per. l'acquedotto consorziale, sarà 
ripartito in quale fra i comuni consorziati. 
TM Collegio dei Sibdeci, .nell'iltimo eva 
incaricò * EIog. Granzotto di 
provedere, con facoltà di aggregarsi una 
persona pratica di coso amministrative, 
alla formazione di queste queie che, op- 
pona comunicate ai Comudi verranno aò- 
cettate dai riepettivi consigli. . 


Acquedotto Peiana 


Nella ‘vetrina del’ negoziante ‘signor 


‘Strazzolioi Felici: no in Piskza del Duomo 
gong esposte della fotografia. riguardanti i 
lavori di prees è scarico dell'acqua pel. co- 
strtendo acquedotto® coneorziale derivato 
dalla sorgedte Poiana. Risulta che i lavori 
di presa come alasegueniementa propoati 
dall'ing. Granzotto car, Ugo tà approvati 
dall'assemblea dei Sindati dei comuni 


‘consorziati, nella spesa. di L. 30702,62, 


goco incominciati e proseguono alacro= 
mente & cottimo per trattativa privata, 


Nuove servizio di. pulizia 
2 Io seguito all' avvenuta pubblicazione 
del suovo ‘ Regolamento Municipple per 
l'espurgo dei pozzi neri, ie disposizioni 
del medesimo portate entrano in vigora con 
«il giorno BL ottobre correute, Le domande 
‘fila parte ‘dei proprietari ed inquilini che 
intendono di far pulire ie vasche, devono 
essere rivolte all’ ufficio Municipale pre- 
sastando la bolletta esattoriale dell’ effat- 
tuato pagamento della tassa di L. 2 per. 
ogci botta di 10 ettolitri cha poesa ensere 
levata dalla fogna. 
RIVOLTO. 
La morto del parreco 

L'altra cera allo 23 spirava serean- 
mente al bacio del Signore, quasi settao» 
tenne il M, R. Don Giacomo Di Pascolo 
da venticinque anni Parroco di Risolto, 
Keco alenni cenni della sua vita sacerdo- 
tale, 

‘Primieramente prestò l’opera sua iù qua- 
lità di Prefetto disciplinare nell’ istituto 
K. Tomadipi di Udine, Per aderire all’ in- 
vito di HM. Cassavia, allora Vescovo di 
Concordia ei tecà n Valeriano è poi a 
-Campone. Ajla promozione di M. Casusola 
at Arcivr, di Odine, ritornò in Diocesi, 
Fu per alcun tampo-a Roma, poi a Salino, 
da dove passò quale Heoncmo Spirituale 
ad Ampezzo, ® di tà venne parroco a Ri- 


- #rolto. fo tutti i luoghi lasciò traccie inv 


periture: della sua operosità veramente 
evangelica. 

Questa rifuise in modo speciale a Rivolto, 
‘a l’attestano : la Cassa rurale da. lui fon- 
data, V'arceotiazione bovina, la latteria ‘Eo- 
ciale da Ivi sempre diretta e amministrata, 
la Confraternita dei SS. Sacramesto con 
l'ora solenne di sidorazione mebsile, la, 
la Cong. delle Figlie di Maria il Circolo 
giovanile, VAeilo infaptite, il rioreatorio 
e il teatro, Dove profuse ingenti somme è 
la chiesa che ridusse a un vero gioiello è 
Ia Cappella da lui eretta alla Madonna di 


Lourdes nel cinquantenario di sua appa 


rigione. top tanti lavori. non mancò di 
datervenire ai principali Congressi  Catto- 
lici d’Italia; fece il pellegrivaggio di 
Terra Santa e die volte quello di Lourdes 
‘s nelle adunanze foraniali 6 intertoraniali 
che avessero trattato dell'azione caktolica 
fn sempre uno strenuo a prudente zelatore, 
A Rivalto fu tenuta la prima festa fede- 
rale delle associazioni cattoliche dell'Arci- 
diocesi, presieduta da M. Isola allora Yi 
cario Gener. 

Dopo una vita tanto operosa non resta 
she pregare Iddio che presto riceva nel 
suo seno jj serva buono a fedele, è gli 
conceda 1 meritato premio, 

MORTEGLIANO, 
Pagllaio incendiato 

Per cause finora ignote si incendiò un 
pagliaio net cortile di &, BR. Tirelli detto 
Pachet. 

Afcorsero | carcbinjeri e molta 
L” incendio fu prontaménte domato. 


folla. 


: rimape all’ ospedale il Pizzarelio,. 
A “d'anni. 25, neg: di biciclette. He une: 


roLMEZZO. .. 


‘La vin dell'afta: 
di ‘8 la riapertura “da mirati 


Con odierni” niagifenti “il Bladaco: ha raso 


toto che, conbiatata la - totale. sodmparea 
dell'afta. spizbotica. ‘riella “ nostra regione, 
sorio etati riaperti i morcati..di bestiame in. 
tutta la Carnia, Così anche la vostra grande 
fera franca dei Saoti*avià .Itogo lunedì -# | 
rioveinbre p:. v. e-son dnbitiamo riégoirà 
uperiore ‘nd’. agni - previsione #6 il tempo” 
Ai animali condotti al. 
mercato doeratino - CRRAra. accompagnati da 


serà. favorevole, 


certificato d'origine. 
TARCENTO. 


Due giorni in cantina 


| Lunedì Trappo Giovanni detto Bodech, di 


Sedilis, è amante forre troppo del vino, 
quel cattivo amore che turba il bilancio € 
la pace di tanta famiglie, 


La sua brava moglie, par trarlo dall'oo- 


canione pessima di peccato, ha dita una 
girata di chiave alla porta della cantina’ € 
ge l'i intaecata, 


Ma necoessità aguzza ?’ ingegno, [i Gion 


venni sale sul fledile  soprastanta la can» 
tina, vo leva una anse del pavimento, a gi 
cala giù in cavtiia. Leva il tappo ad una 


tticolla è sì pone a cihbare beatamente- 


l'amato liquore. Ma i fumi ralgono alla 
testa ; il poror'uomo non vade più chiaro” 
non sa più core. turare la sorgente del 
vino, e vi caccia dentro wn chiodo, a 


.8' immerge poi nel sonno. Intanto il vino, 


per il foro male chiuso, esce, sed allaga, 
La mbornia non Anisce così presto, . 

Solo due giorni dopo la maglie può aco- 
prire l'amato {eposo, ma ancora chimà! 
ubbrinco, per nulli meicontento della sua 
volontaria prigionia. 


Arresto. 


But Pietro di Giovanni, di Sedili, è 
Biato ier l'altra «arrestato dai carabinieri 


di Tarcento, € tradotto nelle carceri, de- 


vendo scontare: una condanna di reclusione 
per contrabbando. 


La csstituziono de la Soc. Op. Cattolica” 


rafforzata da nuovi e buoti elementi, 


Mutuo Soccorso. 


I? inftativa è sorta nel frangente in cui, 
espulso dalla Società Operaia di Tarcento 


l'avv. Candolini, i cattolici hanno ben com- 
preso coma il petto di neutralità politica, 
il rispetto alle idee, ai santimenti dei cat- 
tolioi era rotto, Conseguenza logica: i cat- 
tolici, cacciati dal sodalizio cittadino, nen 
nos più neetro ma potiticante, hanno eeo- 
tito il diritto a il -dovere -di provredere da 
sò a conquistare i benefici economioi e mo- 
rali che può offrire una Società di mabuo 


‘Boccorso. In questo | bingo si spiegava udo 
spontaneo e vivo movimento dei cattolici, 


Da allora l'iniziativa è passita per. le 
varie fami di preparazione + un giarno Mon. 
F. Gori ha illustrato como sa fare Lui, 
cumerosi operzi, le ragioni e gli scopi “di 
una Società Operaia di Mutuo soccorso, E 
gi nominara allora una Commissione, che 


presentò uu progetto di statuto che venne 


approvato, Finalmente, raccolte Je prime 
più mature ‘adesioni, oggi era convocata 
l’angemblea--per divenire allà nomina del 
Fresideato a del Consiglio, alla. costitu- 
zione definitiva della Società, 


I] risultato della votazione é il seguente : 
-Candolini avv. ‘Agostino, Presideate ; Con- 


Biglieri ; Spada Davide, Toso Fabio, Gia- 
vitto Leonardo, Ficleni Giovanni, Toso 
Umberto, Armellini Giusto, Pattini Scilio, 
Beltrame Ltlovico, Cossio iovanni, Zac- 


comer Antonio, Boeai Giuseppe, Dutdolo 


Luigi, Del Fino Angelo, Ravelent Evaristo. 
K ora all’upera ! Già la Società accoglie 
130 soci ; altri verranno nelle nostre Ble* 
il Consiglio spiegherà tutta la sua attività 
par la buona amministrazione della Società! 
All'opera ! Senza auimesità o-. rivalità ; 
ognuno per la propria: strada. 
ché apprezzano il bene del ancoorso in caso 
di malattia e tengono in pregiò il riepetto 
alle loro idee, ai loro sentimenti saranno 
con noi ; che vaghesgia altriidesli seguirà 
altraria, Sl programma nostro nei rapporti 
con gli altri partiti è: difesa dei nostri 


priucipi, della nostra vita civile, rispetto 


sorupoloso alle opinioni altrui, 
| FARDIS. 
Pra erigendo Pafronato Scolastico 
Îl Barone Commendator Elio Morpurga, 


Deputato al Parlamento, nell’ anniversario 
della morte della Fua doguissima songorte 


oltre L 109 pro erigendo patronato scolastico, 


ingresso... 

E' riuscita quanto mai cordisle junedi it 
ricevimento del muovo cappellano di Ronchis 
D. Pietro D3) Fabbro, Il nostro economo 
kpirituale D. Piatro Culotta 16 ha presen- 
tato con lumibghiere espressioni, eccitando 
la popolazione all’obbedienzae alta preghiera. 


AVIANO. 
Un'altro aoresplano per Tripeli 

La scuola militare di aviasione è pres 
s0chè soopolata. 

Un'altro apparecchio è spedito a Tripoli 
dietro richiesta telegrafica giunta lunond). 

Il pnovo apparecchio sarà pilotato dal 
tenente Gazzera. 





Allevatori di bovini | 
Leggele È Articolo: 


Cera ratticale della vaginite granaiesa delle bovine * 
Cura radicale della vaginite granulosa delle bovine Candelette al “ Bacillol,, ci al  Ittiolo] 
Specialità dele Prem Farmacie di PUNIO ZULUNI Wdlîme : Tolmezzo 


| Arcipreta 


I cattolici. 


“Bu LÀ 


sonni dii Ul: i ret 


“: L'altra. verbo le-ota "17; BI: Por 
perio Buttota; Lisopoldr ‘di Ureinins: ANA 
del Trrorara” ‘ad'“ioa” Altea L-oltoa ditta 
metri -intoron alla. osdduttare’ “elettrice che” 
si cla rtitalMaado in: via.del'mercato;. : 
Canta: Li movimento faltò” pih Îuttolo 
‘perdette I equilibrio e ge non: aveste avità 


In presenze: di apirito di alfertarai. Rd Ali 


ggrebbe provibitato a terra; - 
La maestra Vitali che. passava vito. i 


dato: l'altarme: face accorrere ‘gli operai 
Lazzarini Riccardo e. fratelli Quilo è 
Amoi. quali: tolsero il pericolante. dalla 
incomoda posizione portandolo quindi, ade» 
giato au una sosia dal ‘dett. Venchierutti 
cha riscontrando non averà it Buttolo ri- 
portata aicuna . ferità gli ordinò alcuni 
giorui di riposo, 

‘Vada uo plauso ai fretelli Lazzarini, 
senza il loro pronto intervento dei quali, 
il Buttolo sarebbe rimasto fulminato, |‘ 


li tifo a ta monpagite. 

Lv'alten sera salle ore 17.30 cestaTa di 
*ivore poco dopo una. settimana di malattia 
tifoidea a di mesengite la tredicenne, Vir- 
ginia Calligaro del contro di 8, Stefano, 
un fratello a mme Augelo a da vario 
tempo pure col tifo a letto Nella diagra- 
piata famiglia Turono verificati 4 casi. di 
tifo, . * 

Alla sventurata Somiglia le più sentite 
condoglianze, - .. 


La fosta di S, Luigi Gaazaga. 


Di quando in quando Gi sente un ivo 


‘etampanio per la festa che ricorrerà domani 


domenica. Speriamo che Giove Pluvio nOn 
la disturbi. . 


Flariture di un sodalizio. vittoriose 

Domenica prosstma- v, in occasione della 
farta di S. Luigi Gontaga, la Bands Cat- 
tolica encernierà nuovi strumenti, e 

‘Questa piscola società uscita da ‘poohi 
mesi vittoriosa dopo infinite lotte fà ora 
sentire le note armoniose della muaica,: 


I nemici che da. essa si staccarono la 
schermivano, sognando ben presto la sus. 
morte ; ta grazie a molti benemeriti del 
paese che ben conoscerano l'.indele dei 
#0ci, essa vigoreggia padrone di ne. 

Atucora il nemico. vorzebbo. molestarla |. 
coi velantso puntigiione, ma éasa de Îal 
gode vedendo i loro sforzi andere a vnoto. 

Vada un fervifo ringraziamento al Monk, 
ila cui pgeotilezza coff la cala 
per lo studio; come pure ai due Coope- 


peratozi, ghe tanta fecero perchè la bar- | 


chetta non affondi; ma proceda con ba 
diera alta sul mare tempestoso, 

Lode poi na vada a tutti i. goci 1 quali 
benchè stanchi dallo fatiche della stagione 
laboricea, Bacrificaroaa il riposo per atri» 
vare al campo della vittoria. 

Lode pura al giovine maoestro Giuseppe 
Casssola, ed uo caldo applauso par il suo 
ammirabile slencio, gratuitamente prestane 
dosi per l' insegnamento, 

Augura alla tanto gentile Presidenta di 
saper barcamenare e di condurre detta 


‘Socistà all’apogeo della vita cattolica. 


Gada dalle scala 
e sI ferisce gravemente alla testa 
La bambina Cesira Prizzo, di anni 


7, abitante ad Ursinie Grande, ieri mattina. 


scendendo di corsa le scale iociampò è 
cadde ruzsolando sino al basso, battendo 
col capo contrò lo atipite d'una poria ri 
portando una grave ferita, 


Alla farmacia Marangoni meilicata 


dal dott. Yenchiarutti che le soli quia. 


dici punti di gutura, 


‘FREMARIAOCO, 
La nuova Chiesa. | 

Che belli Chiesa, oche colonne eleganti 
a snelle, ch: faociata masstoga sormontata 
da quella bianca croce, ormata di archetti. 
e cornici che : sembra tutto ua getto, si 
direbbe che venne eretta in omaggio al 
segno di vostra redenzione, 

Queste esolamazioni sono sulle bocche 
di tutti non esolusi .i forestieri i quali 
vanno a Pantianicco soltauto per ammirare 
quella splendida opera d’arte che è la 
Chiesa. 

La popolazione di Pantia nieco merita di 
ésbere portata ad esempio perchè, noù ha- 
dando all’ingente spesa ed alla man d'o- 
pera volenterosamenie prestata, può essere 
ben lieta di possedere un gioiello d'arte 
acciò sotto l'abile guida det Cappellavo, 
i} quale dotato come è di buon guato gr- 
tistico e di zelo infaticabile, doveva indub- 
biamente riuscire un'opera perfetta. 

Ha ben ragione quel kuoa po]olo di fe- 
eteggiare, domenica 29 corr, con sacre for 
ziuni, musiche, illuminazioni e fuochi d’ar- 
tificio, li raggiungimento dei suoi vivi da- 
sideri dope aver tanto faticato è trepidato 
pel periodo di un arno, 

Qoendo ni popoio è toito, concorde per 
une scopo sunto riesce sempre celle sue 
imprese, 

Coraggio adunque; l'opera à terminata, 
bisogna peosare ora agli ornamenti. 


CUCINE ECONOMICHE. 


( Fedeta in IF pagina)’ 
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ia ° Eaprapriazione: ‘por la ferrovia‘ 


lat noti dna “paso, i a i 


‘“Spibsmberpo - Giriona | 
È Amministrazione delle Ferrovie ‘dello 
- tato à stata eutotizzata ‘ad espropriate i 1 


«ent: af proprietà id Bizzi Giavomo, Cadaré: 
Gibvafigl;: ‘e Uipris.:Frandened' “oocorreriti” 


por li-tèstruzione del terzo io della Liz: ‘ago; Bi arrampica Calia. 


nea” Spilimbergo - Gemona; 
° £LADOO, 

L'arrivo: della Misena" | 

‘ Finalmente dopo parecchi gioroi di 


{ anpettativa arrivò. la maiéatra. 
pericolo avverti il negoziante’ lognà “she | 


deva l’ ispettore ? Ma 1.... li " 
Quando non si avevano ‘concorrenti, 

perchè nodi dara il vote a colei ‘che già fu 

tra noi & ché Rappiamo aver gempra a co- 

scienziosamente fatto il'guo dovere? 

‘ Foré perchè di santimenti troppo reli= 

giosì ? Fia, guardiamo si meriti è non 


alle idea se vogliano cesare almeno nomini ! | 


Ai due insegnanti sinceri suguri di fe- 
condi frutti che afantino certi pregiudizii, 
n meglio certi.. L'osservalore. 

|" COLLOREDO DI MONT. _ 

* Cascinale distrutto dal fuoco. 

Un intendio Bcoppiate improvvisa: 
‘mente io un cascinale colonica dei co, Nie- 
to, ha distrutto stalla e fienile è parte del 
locale adilito ad abitazione. 

L'incendio fa domato dai terrozzani ace 
corsi probtamente al prirno allarme, . 


GRIONS DI TORRE . 


‘Campione di Glnitere 

“ Un concittadino ci porive: 
per diporto a Grions, ad. ebbi così l’occa- 
sione di godere... lo spettacolo veramente 
brutto di quel cimitero, che attornia la 
thiesa cel: centro del Prese. Fiù che un 
cimitero sembra un fdeporite ruderi, coy 
avallamenti itragolari. L'erba cresce su 
selvaggia fra-i ciotoli, i massi si ruderi, 
Da certi punti più alti a certi altri c'è la 
differenza @i quasi dine metri: 

Chi udì. le nile mermvigiia che non potei 
“egprimere, mi spiegò che per ben due 
volte l'autorità tutoria d'ufficio impegnò 
il comune ‘a procedere, Ma i peites non 
se.ne diedero mai per intesi, Deliberarono 
Bi uo cimitero camune fra Poroletto, Salta 
e Grions, ma finora la deliberazione ‘ dor- 
ma Botto la polvere tradizionale della buro- 
cratia. 

E° una vera fortuna che Gricus: non è 
sulla costa tripolitana | - SE 


FAGAGNA, 

Casa distrutta dalle fiamme 
L'altra. mattina cella frazione di Sad 
Tito improvvisamente ssoppiò in incendio 
in una casa di propristà del Sindaco signor 
‘Bimonie Fabbro, abitata da | una povera fa- 
miglia di contadini. 

Inutili riuecirono gli aforzi dei terrazzani 
accorsi al primo. Bllucme per spegoere l'iu- 
oendio, 

Il locale è la masserizie anderono com- 
pletamente distrutti, Il daono gi calcola 
superiore alle tremila lire. 


MAIANO. 


Precipita da un aRrro ferendesi alla testa 
Carto Domenico Toniutti, - di San 


T Eliseo eitornava ieri sera in paeae su di 


‘un cerro di: pannocchie che avera raccolte 
iungo la giornata. 

Causa uo sobbalzo del carro il Ponibtti 
cadde battendo la 'te.ts'smi sagi riportando 
una ferita: lunga uva deéina di centimetri, 

Fu meticato dal dottor Boconssi, | . 

BARCIS, 

| Inforlunto sul favéro. 

. La mattina del 37 u, sulla strada io co- 
struzione che mena a Claut avvenne un 
brutto caga, 

In arno, dei puoti più sonbrosi del. ina 
Toro uni masso al stanco. inaspettatamente 
dalla roccia soprastante la ptradé, ai fante 
precipitando e i egasi andararano a colpire 
duo. operai; il faleguame Marco Malattia 
di Barcis che rimase ferito pravemente 
ad una epalla, t il minatore Tevan Gio. 
M. di Andreis che riportò delle sontusioni 
alla testa, 

E’ un caso che non siano successe di- 
grazie maggiori, essendo R quel punto 
dei lavoro occupato «di solito la molti aitri 


operai, i 
‘ RIGOLATO, 
Si sfracella !l crano 
precipitande ia un rio. 
L'oparaio Giorgio Copen, d'anni .64, 
da Dymegie, adibito ai lavori sulla nuova 


strada Comegliave-Rigolato, mentre ai re- | 


Nava a caga assieme al fratello e nila ma- 
glie, pr cipitò da una roccia cel Rio afra- 
cellandosi il cranio, rimanendo cadavere 
all’ istante. 

Sul luogo si è portata l'autorità per i 
rilisvi opportuni. 

LESTIZZA. 
La scomparsa di tro fanciulli, 

Tré fanoiulli certi Quirico e Giordano 
Bertoli e Vittorio Comuzzi allontanatisi di 
casa ieri nel pomeriggio, ancora Don vi 
fecero ritorno. 

Dalle iudagini pratica e riaultò che 1 
fanciulli furono alla rappresentazione cine- 
matografica di Murteglfano, quindi presero 
la via par Falmanora, 


Una cura: 1 scatola LO 180 


— Sono Elato” 
itarè il settimo nodo della’ ‘coolonta | ve 


- Per posta L 200 


. . 1 . : 1 ATA, : 
Eos sotto: ‘d molino. aloftitoo 
{ami da. Asta; laluco eletttica ‘tiscani 
di ‘p”ab6 in preso conquistandoli ‘ivvilger 
«doli “nel-aU0; ‘allegro: fulgore. Nella. notte Jil 
vallata” sembra. ‘Ché vaglia  cospatgerii di 
‘lumi toria il cielo di stelle, Cgei- Rèra gi 
«jilalche' sorpresa, Ora risplende i: Forme 
Pruato? dim 
L passerà alla riva siliatra-del Bot, - 
‘ A proposito sicuno ci ha espresso il del 


‘1 siderio che: ‘fra Vadunza s'‘Iuponzo ci sl 


Y geese un ‘molino slettrico, Il fondò #arebi 


‘pronto s.in. posizione centrale feà i dul 
Dopo. ur Suogd. dibattersi fra inoe- if 


al, questo benedetto a trianfà, # proprio. 
oggi chiamata ‘telefonicamente, è arrivata, | 
Si ebbe forsa tanta fretta perchè ni ‘atteîi» | 


‘pesi, la cooperazione degli igternsenti ay 
Manoherebbe, 

:. LA iroposta secibra tanto più bpportuo 
in quanto che ad ogni ACQUAZZoNE | i ponti 
sono regolarmente spazzati via e l'accon 
‘ad altri mulini riesce imporaibile, 6 il ni 
nussole molino 4° Imponzò è -ora di e 
‘stenza anche più incerta visto ché l'acal 


4 dev'sagere utilizzata dal puovo acquedottE 


*L’ impresa Mazzolini fornitrice della for: 
elettrica farebbe bene. ad intetesgnrsone, 
n SEDIDIA, © 

Si frnttura una cestola 
«cadendo .da un casta; 

“n 28 il dontadino. certo Giovenni Piri 
dori, msotre.erà ‘intento sull'alto del a 
“stapso a batter costagoe, cadda & terra f 
portando la frattura d'una costola 6 var 
altra teaioni, . 
. B. DANIELE. 
La: morta di uo .giovant. all'estero s 

- grande -affotto-do’ auel oeenpagai. | 

" A Bokarest, it Romania; il giofuo 6 è 
tombre, il muratore ventiduenne Frotu 
Valentino di S. Daniele, ‘mentre lavora 
dadda de ‘un altezza di 9 métri e si fn 


brale. Fu socgorso prontamente dai com) 
gni sindenielesi 6 friulani ‘o trasportato 1 
l'Ospedale. Non valaero le cure più aty 
tuose — il povero Valentino, vo mese doi: 
ìl & ottebre corr. munito dei Conforti delli 
‘Feligioné, assistito da uu buon parre 
cattolico, apirò. la suna anima a Dis, 

. Alouni dei- guoi compagni, cio Bauli 
gelli Ettore, fratelli Giugepne è Aug: 
Liorigo, Miohelutti Giuseppe, (Ciulotti HI: 
tore; Midena Giuseppe, Palla -Piatro, 4 
Margno Una comumigelone # aprirana 
sottoscrizione fra tutti. gli emigranti ib 
lixni di Bucarest, proponendosi colla off 
di fare i funerali allo sventurato compapi 
& di venire-in:aiuto il desulato -padre, d 
‘riponeva ogni-sperànza io quel'unico ui n 
buono, timoreto di Dio, 

Fatta la sottosotizione, da ben 189 dp 
‘poi, in L. 2d1,:8, i funerali riuscirai. 
splendidi : la salta trasportate sur uo cia 
‘a due caralli, tegnita dagli operai è qu 
tro a ‘quattro. Finite le preghiere del P 
roco- sulla tomba, in mezza si numerosi 
mici e compagal costernati da: dolore, 
primo rivolse l'estremo vale all'amico { 
duto il compagno a coetaneo Dorigo 
gelo, al quale seguì l'amico Midaca Jill: 
Béppe ;«furono parole di affetto, di strad 
al pensiero della vittima del lavoro, dif 
sua tomba ia terra lontana, del miseradifi | 
padrey che. noò avrebbe più risbbracci 
in terra il ‘&uo carissimo Valentino — [il 
gato tragicamente, come disse’ con una d 
gia ju friulano il compagno Gius, Doriglll £ 

Tu hds lassal paringh e amis; ; 
Tu ste di in Paradis, 

“WUa Platino agli affettuosi friulani che 
tanto numero a con dimostrazione così sil 
tita, facero del bene al comipagno con Hi 
fragio, recarono sollievo al padre suo, 
nero alto l'onore delia gontilezza 6 veli 
Bifà della nostra picooia Patria in tell 
straviera, 
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Agli omigranti che torna Di: 
AVVERTENZE. 

1. Non abbiano fretta. Meglio (Miss: 
marsi ora ‘e partire invece più i 
da casa În primavera, 

3. Si mettano in regola coi pad 
dando in tempo la disdetta del 
tratto, secondo i regolamenti localifax 
presentano tutte le carte opporti 

8. Attenti al furti ‘ed alle tr 
sil’americana. 

Diffidino «di tutti e, per magi 
aicurezzà, portino seco soltanto il 
naro strettamente necessario 6 510 
escano il resto direttamente al pan 

4. Si formino degli orari per 
perdere delle notti o della mezze 18: 
nate in attesa della coicidenze e ffFali 
maggior &peaù, 

. Profittimo dei ribassi par cor 
ve o dietro richissta e al rivoli 
arciò fiduciosi ai Segretari dell, Cl 

1 assistenia, che vedranno in: tu 
prinaipali stazioni, 

6, Buon viaggio 
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Le allogrezzo o ture. 
COETANTINOPOLI,: 31: (tel.}-- 


N ‘prnoli ‘della falea botizia di una ‘vittoria. 










fiurca a Tripoli, avvennero è Gtambul di- 


n strezioni “di gioia: © La folla - hi rechal 
Mipiktero della. -Buerra, Ove: pe d. "ni dichiarò 
di Don avere notizia. : 


Lo sbarco di Bengasi. 


Un soldato di Graaria: der 4, fanteria 
ui deserivo 1) quo sbarto., a .. Bengasi in 
ettera del-25 «qorr, Partito ‘da Cataiiia il 
i ottobre sono arrivato il j9 in’ pinto & 


Mireziogiorco, Durante il diebaroo fischia» 


Mico le pallottole dei turchi e ci-cadorano 













ira come pioggia: Potete credere in quali 
ndizioni mi trovavo, novellino di quelle 
se, Iì combattimento è durato: quattro 
riorni senza fermate mi, Adesso Heogasi 


combattimento contro questa gento 1 tabto 


Brutta. Mendatemi novità... 


- Iurdoht Luigi 


sno meri l'ense capitano Ver, 


Giornale d'Ealta ha da Fripali la 
ramatica descrizione della morta del ce- 


Miano Verri, mandato a Tripoli fin dal 21 


vsreo, prima: della dichiarazione di guerra, 
informazioni’ e preparativi. . Cooperà 


Mfpogoificamente cor comandante Cagni, ar- 


sputo che fu lo sbarco, 

In quei giorni Fantasticamente venturosi! 
nattordo |ieno di spiriti aveva unito 
Prfficiale di terra alle ammirando truppe 


AI nure. 







| Da mattina. del 26, mentre fampestava 
rie il combattimento, il capitano Verri. 
j pregentà al generale Pecori Giraldi e lo 


Aoocgiurà di dargli Licenza die uecire dalla 
SBliocea con una compagnia di marinai per 












lia baionetta, 


ciare di respingere la violenza atraordi» 
aria dell'assalto medianta vo e ntrattacco 
Il generale già duo volte 
scva ricusnto al Yerti, tre gisrni prima 
Friara Sciat, tale ‘permesso. «E ancora tir 


Neiu:i, Il Verri insiatette a il gone ale, sso. 
















Miro. — Beta, cspitant:- 


mente, disse: No;-.Il Verri implorò di. 
Jei nòn-è più 
Dl TAgazzo, rispose Pecori, ge proprio vuol 


puare, vada | 


8 Baird il Vorri alle linea dei suol piccoli 


obrinài ‘aspettanti } prestalaa i seguaci > è. 


i fi:co- alla testa della compagnia ‘gridando 
Mii voce squillante di gicia 6 di comrmo- 


ione: Caricate | Savoia! Avanti; garibal- 


ipi del mare! 


Fer ta schiera fremente: estea ini SOV IH. 


Mica esaltazione, Savoîe/ tnonarono. i pic- 


ni marinai slancisndesi dalle trincea s 


Sibiombaudo con le baicvatte inagtare aulla 







Jibsg Demida, 
L'urto i tremendo. ei marinai lescia- 


AMO la vite, na il primo a cadere con la 


vpie trapagsata da nn proisttita nemico 
i davanti n totti il capitano Verri, 


Soldato per istinto, dottissima ed esperto | 
Melia truppa, sagace, geniale, ‘chore arden. 


; Hi capitano Verri era uva delle migliori 
erepze nuore: del vostro egercito, Non 
Deore quarantegne stava per essre pro» 


Agioiso maggiore PET suzianità. . 


1 ui ufficiali turchi 


“arrestati a Tripoli 


Sao d'essì travesilti da donna — Ave. 


vano carte :infermativa è. mirladi: di 
manifentivi per gli arabi. 


* ha da Tripoli la notizia di ‘ato strane 
DeRtO di cioqus vfficiali tavchi — avva- 
no I'ottima notte, 

Le nostre sentinelle vigi lanti nelle tene» 
ite ca) lato suo degli avamposti wdirono un 


fncmesao biabigliare in va luogo ove per 


i sua conformazione non potrà ginogere 
H fuce dei r'ifletteri delle navi. Supposero 
Jtito che ni trattaaso di npie, che si né 
irgesgero a partito dol farore della notte 
A informare il campo netnico, — Le ken- 


ficelle stettero ie agguato saliente, per noù 


mrrdire la loro presegza. 


Fafatti mezz'ora dopo videro sbuosre della 


fra soapetta, ton catitela, tinque persone, 
Mina «lello quali avoa coperto îl viso alla 
lcegia delle donne, I nostri fecero fuoco e 


: «donna + Cade ferita, Gli astri tenta» 


fico di caricarsela eulle spalle è di fupgire, 
Ka ] mostri rinesirono. a eircouderli a n 
aurarli. 
:D tenente li perquiet e li interrogò. < 


Li conduzszaro nl comando, deve - 


Risaltò che la «donna» era unufficiale 


sferico travestito, come erara gli altri -uffi- 


ini tarchi, fadosso aveano uumerose let- 
ere e rapporti di informazioni, e miriadi 


ji mavifestini diretti agli arabi, per es3- 


erborli è farli ribellare alla dominazione 
ristiaca degli italiani, 


A Ti si diceva. fra l'altro che i turchi a- 
f/ebbero resistito fino alla fine, appoggiati 
i senuesi che svrebbera proclamnto la 

rerra santa, 
sitter bey in Tripolitania. 

Mii: faceva parte dell'Unione è Progrearo, 


Si affsema la presenza di 
Uno. degli nif- 





tiank: gui sg su vii Sn Li ] Rini ie IO RL iti si PIO] Di i ni è 
è Sa 
ca 
si 


prito alla pubblicazione ‘fatta da alcuni 


| italiano. fo sto bene ed allegro în mezzo. 


dò faoteria. Divipione: speciale, 
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“Qi istefonanò da‘ Rimà, Di, notte : 

: IH-comm, Valdari, nominato dal. Govér- 
natore citila-militare amministratore poli. 
tico «di Hone, ha nartato come: avvenne 
‘la présa di Homé, 

It 7 fu-intimata dalla. Parese.la res. 
h comandante. Zavaglia mandò ‘unà lancia 
con: 'biediera bianca per:daro l'ultimatum 
al ‘Mutasserif* Mekomed: Questi. ‘con un 
ghimbasci — capitano: . = gulio stema lan- 
uia Bi recò sulla Have ammiraglia ‘a iepose 
agli: ufficiali ambuaciatori: 
sietà in molti, ma il mio ‘partito mi impe» 
disco di arrendermi ; il dovere mi costringe 
a registere, Bia-puré. inutilmente. Vane 
concessa ‘una dilazione fia alle 13, Al 
sand, commarzo, la mono verso corti edi- 
‘foi emergenti sopra gli ‘altri, il Mutagserif 
pregò di Taparmiarli dal bombardamento, 
Sono la moschea — disse — e l'ospedale, 
Ebbe affidamento, 

Vennero lè'18, ‘Aucora sinque minuti di 
calma opprittente ; alle 18,16 8 ioizid il 


- bombardamento, ché rinparmiò è moschea 


6 ospedale non però le Caserma della gitar- 
nigios?; che seantiò. Riapondevane la palle 
di fucileria colo arrivavago,,. a, aferzaroa 
negre: adv. lui, dalla. costa, in 24 
d'ora il bumbardamento avea otieouto il 
‘sun eff-tto, 

° Esseudo tardi, lo sberco: venne rimasi. 
dato al domani. -Ma il mare gionso Jo im. 
pedì per due’giornhi;. era tanto furioso da 
ccatringere la Farese, la Marco Polo ed ji 
trasporti a tenersi lontani dafla coste. 

Intanta i predoni, avuto. sentore della 
situszione, ‘vevuti..dall’. interno, nettevano 
A soequadro la qittà. 

La ‘torpediniera. «Aspin: » il 20 compiva 
nua perguivizione ; lo shbirco però non gi 
effatinà che îl 21, per opera del?’ 8, bora, 
a di fanteria marive, La città fu immanti- 


nante cecmpata, 6 veonero costruite le trin.: 


cee, in attesa di qualsiasi evento, 
II comm. Valdari, mandò: a Misurata, 
ave a'eva rifugiato il Mutaggerif, un mes- 


‘aggio, offrendogli 1; modo,. non agendo 


asldato, ul’ imbarcarsi, Egli riapose che eou- 
Anssa del: ritardo:.la riapoata sarebbe venuta 


‘nel domabi' a.mezgodì, 


. I° y—noe; ‘erta.un biglietto che anvuociava 
uno ‘sdontro- pet domani, 
. Fafatti Il giorso dopo un ‘attacco di 1000 


arabi. con turchi, scelti sul Mergheb - col- 
lina A 8 km. da Homs - durd dalla & alla. 


6! La nostra vittoria fu tale che fl sgom- 


brò il-Mergheb' 4° lo ni avrebbe coonpato, 
.ga non lo aveste sconsigliato la prudenza. 


Si <hbero. un tenerite-e- un soldato morti, 

‘Il giorno dopo. ci assalirono in 200 a 
destra: dell'oagi, Si ebbero due ufficiali 
morti 6 dua soldati feriti, ma una brillante 


vittoria “ui: cooperarone ] cannoni della 


* Vuresa a. 
effi 


| Visioni di querra . 
attraverso la lettere dal combattenti 
. Abbiamo avuto oocssione di leggere tre 


lettere. di due msrinai della nostra: squar 


dra. e di uo funtaccino; provenientie*da] 
teatro di guerra, la risssamiamo:: 

Il canveniere. Di Filippo Vincenzo da 
Marano Lagunare, imbarogto sulla Umberto 
{. scrive da Tripoli in data 18 ctt: 

Vengo a rallegrarvi a & osveolarvi, Lopo 
otto giorn] di combattimento è terra cone 


‘tro la trappo di -cavallaria 6 facteria tur- 
cha siamo rimasti vincitori Noi marinai ib: 


1500 abbiamo respinto è disfatto 2000 ca. 
vallieri & 1600 fantaccigi, turchi, 

‘Lo scontro fivsls ha-durato 40 minti ed 

& giato’ micidialisgimo, 
‘ Nel domani sono andato a visitare il 
entopo di battaglia, che orrore, mi veniva 
da pisugere! Oltre --500 erano -i- trerchi 
morti moltissimi i feriti che urlavano come 
balre, 

Durante il combattimento us mio con- 
pagno di destra rimase ferito, 

Tale fu ii nilo dolore che abbandona il 
fucile, Questo mio compagao fu portata 
all'Ospedale bd ora migliora. 

Non posso serivervi tutto quello che mi 
sutcesse e che vidi, ci vorrebbero almeno 
due chili di carta, 

AI mio ritrno, vi racconterò tuito, In- 
tanto vedrete i nostri guocegsi bl cinema- 
tografo, 

Salytata tutti, uu bacio vastro «if, figlio. 

Il fuochista del: cecsiatarpediniere Dardo 
Raddi Domenico, di Agoatino, da Marano 


‘Laguoare, scrive pure da Tripoli in data 


5 attubre ; 
Carissimi genitori, 
Scugerete sé ho ritardato di serivervi ma 


capirete anche vei che questi sono momenti 


nei quali bi ha altro a che pensare, 

Il giorno 26, dalle 6 della mattina alle 
4 del pomeriggiG abbiamo combattuto a 
credo cha questa sia atata la giornata più 


| ABPrA, 


Non dateri alcun peogiero per me. 

In questi giorni abbianio lavorato assai 
nel trasportare, con la nostra cacciatorpe- 
diniera, tatoriale è truppa a terra, 

Causa l'affondamento della cacciatorpe. 


Sappiamo che: 


Lenco di nr di fort 


Giniera x , Freccia »* che faceva! parte: ani | 
‘nostra squadriglia, la apetanza di tornare 
presto in ‘patria è andata: Mvanita,,, 


‘Baclatemi tanto il baadbivo : ‘m-la noti é{ Sta 


DL W | oointiattimento del 22 sul frante oviat 
in “avido 


‘Ticèveta. mille abbeacoî, 

‘ Bonisate s6‘hò doritto male... 

Da Tobruk, in data 24’ dtt, 
Picootti. Borioo di Giovani; apparteneota 
al ‘40 regg. fanteria 1.a. compag.. Scrive. 
allo famiglin : 

La mia compagnia è sharoata a Pobruek.| 


an piccolo forte ul mire. La nostre mavi:] 


bombardarono la città, gli. aditnoti Faggi. 
Tono, 

Soesi a terra abbiamo {obslzato da ban 
diera italiana, © 

Con avi sono sbarcati 
nai. 

Le coreziate si trovado al largo pronte 
a intervenire in caso d'altacco.. 

Noi si spera che ciù. ném succeda avendo 
acoupato tutta le posizioni. 

Con mè si trova anche Marganutto della 
Boveggna, 

Riceveto i miei saluti, Silutate ‘È nonni 
i parenti 8 tutti coloro. che dovnasidano 
di ma. 


nello seguirò di Bengasi. 

ROMA, 28 (tel. ufficiale). — Durante il 
fatto d'armi dei 19°. 20 ottobre a Berigsai 
pi ebbero 66 soldati feriti; 23 morti, ofil-. 
qiali feriti 8, morti 1, .. 

f soldati morti sul dainpo z0n0: "Lazzarini 
Romualdo, Felisiani Angelo, Delfini: Avg., 
Belvedere Vincenzo, Farella. Salvatore, 
Dassi” Virgilio, .Volpieri. Sino, . Gavedone: 
Michele, Ritzetto Antonio, Patfiti Nicola, 
Sabbatani ‘Fraricesco, Querzolo @iovarini, 
Giribaldi Caro, Sabato Nicola, Nasei Anoi- 
bale, Peruzzi Pietro. .-’ 

Morti a bordo della. nave ospedale’ «Ra 
a' Ttalin»: Aodolfati Sirio, Diava Ewan,, 
Galagni Giuseppe, Calogero Soldano; Hora 
Paolo. |. 

Foriti : ‘Castaiguano Luigi, Panarese Sale 
vatora, Chiapponi Gino, Draghi Alfredo, 
Manetti Ferdinando, Atzori Btefano,-Franco 
Vasio, Spodato Giuseppe, Falorei Netale, 


Dengani Giuseppe, Bortacchi Augusto, Bisi. 


oohi Furito, Sellan Felice, Oavilli Giov., 
Prosepio.Andrea, Rossi Carlo, Varsella Gius 
seppe, Lovenzetto Nazareno, Marzotto Giov, 
Prato f sandro, Abbo Gregorio, Omermile 
Carmine, -Pordenon Valentino, Gandin Pia. 
s Mesgio Giuseppe, Rossetto Giugéppe, 
Tucert F.sc0, Bappio Luigi, Amato Emilio, 
Gigansoli Giov., Zacaglia Fine,, Cino Giu. 
eoppe, Porro Vittorio, Rossi Romualdo, 
Griaochino Giov., Valente Modestino, Dre. 
gotto Aut., Midulia Sab. Capuoci Diana, 
Pardo Giot., (tranai Gugli Pauli Mioistro, 
Marconi Luigi, ‘Brogilii- Adolfo, Tarantini 
Mario, Rapetti Mario, Carmazzi Aradeo, 
Catanzaro Leregzo, Gnarduoci Ubaldo, Mai 
Marin, Lovera Giov., Paduila Ant., Forte 
Leona Andrea, Casini Liveo, Sottol Alesa,, 
Miramsio Lorenzo, 
Caporali feriti: Mesni Luigi, ‘Fasano Alesg., 
Berpeotini Cesare, Mannini Auselo, Pier- 
marini Pietro, Di. Lao Agostino, Cortese 
Paequale, -Obisari Ant, 0” 
Morti: Di Fazio Fugenie, sfareaoo tti Do- 


‘menico, 


Qfliciali feriti : Gsvgitano cav, Luigi te. 
nepte colonnello, Ubaldini sab, Uraberta, 
Aderni Guido, Chignoli-Luigi, Peroda Carlo, 
Cintini Nicola, Papa, Horico, 

. Morto: Da Marchi Mario, . 


La cronaca di Tripoli. 


li nemica ‘dannoseggia . sanza effivacia 
la città. — Un aeroplano lancia bambe 
“pet.campo nemico. —. L'arrivo: della 
‘Duchessa ‘d'Aosta. | 
: 84 ha: Tripoli che dopo. il tancio” delle 

bombs si è avuto ieri ‘all'aeresplano del 

tenehte di vascello Rossi un guasto al no- 
tore.. L'aviatore: però: con. sangue. freddo 
meravigliosn e con abilità straordinaria 
riniot sà atterraro-in città. Egli ha' com 
piuto una splendulo volo” plan, ma mel 
prendere terra un'ala dell'apparecchio urtò 
contro no carro, apezzandosi. Il tenenba 

Rossi cadde, m. rimese incolume, 

Il Giornale u'Italia teca il racconto che 
il tenente Gavotti ha f.tto;aul lancio della 
bombe, che: nov lastieranno più credere la 
gpiritoa: inveazione regalata dal turchi 
agli arabi esere i nostri nerenpleni genii 
alati che Allah manda da Coetsotivopoli 
per confortare i d.fsusori della bandixra 
del profeta, 

L'arrivo dell'aeroplano cda salutato da 


alta strida delle poche centinaia di uomini. 


che bivaccavapo entro piccole trincee con 
peche tende per gli ufficiali, fasci dii fasili 


all'intorie, è capi di bostiarre razziati cha 


pascolsrano, 

Racconta l'aviatore: «Lassizi callere una 
granata, Il fragore della scoppio e ia &co 
confusa delle grida fercol gimneero fino a 
me: una scarica di fucili orepità seuza rag- 
giuogermi. Lanciai un'altra granata, ché 
gettò maggior scompigliv nel campo otto- 
mano, Faggiveno dal bombardamento cele» 
ete torme di soldati per ogni direzione, 
come impazziti, vergo Je cave di pietra wi- 
cine, Gettai altre granate contro uno sior- 
mo di fuggiaschi, Aoche gli armeoti ni 
gbandarono ». 

La notizia, resa gota alle truppe con un 
erdine del giorno, ha destato ua vivissimo 
cotusisemo, 


morto ». 


aricha ‘ 200 sii 


la terra, 


{ avessero tinculato; mentre 1 militi di sa- 



























































sd Da ‘Gamipo. della Querra. 





On” " soldato di Vifulia” (Dignano) - . del' 
‘quale “abbiamo già pubblicato ana lettera 
pe werivo. vo’altea alla madre, sulle in 
spresaioni avate dell'attacco sul fronte ovest 
iléel:29. Ottobre;; 

La Jsttera bitte: A «denari ; } «a che i suoi 
glieli hanuo inviati, ‘ma: non ricerendoli; 
tene che. gli. pervartauno quando « però 


Lù Jettera, peritta in tre giorni, continua :. 

.« Questa mattina { 2) sont stati due at- 
tucchi {quello ad est a quello ad ovest: la 
lettera parla di ‘quest’ ultimo, N. &. R) 
‘Se-l’aefeoplano ‘non fossa salito ad esplo- 
rare e così -a sognalar il nemico poi sa- 
rezme stati tuiti morti, Quindi quando 
vennero i cavalieri nenlici -—— un. vero nu- 
golo —.é la fanteria, i nostri si erano già 
armati (cinquecento circa di fanteria è une 
‘batteria. di artiglieria di campagna). I ne- 
mici iniziarono il fuoce : i nostri risposero, 
ocadiuvati da due corazzate che sparavano 
di quelle: cannonate . da’ far tremare tutta 


3' impegnò. go combattiuento furiceo, 
che durò circa no quarto d'ora, I tarchi 
dopò questa bréve refjstenza hanno dovuto. 
ecappare, . perchè ‘altrimenti ; destri li f- 
scavano tutti. Bbbero 70: morti, s*hza cone 
tare i cavalli; Dei Dostri neppur Uno fe- 
rito ; ‘sicché furono: inqtili- gli cepedaletti 
da campo, ali* uopo' presarati,... 

«Questa mattina: stessa (23). ‘stavalzo £o- 
cvernaudo i muli, quando d’ iptpravwiso si 
ode uno scarlosre di canconi e fucili, è gi 


vedé un: cortere affaonoso di soldati; Gi |. 


‘ailcisii-gitidarono subito i. Armalevi! Ar 
smalevt ? Ci. armemmo.- Parte. andò ad-af. 
frontare il nemicò, parte (comé io} ci man 
| tenevano pronti per soccorrere. i'noetri. de 


nità; sarigerano gli onpedaletti, 

- «Per fortuna sono andati avanti i nostri; 
nuvi not Rbbiamo dovuto “parare neanche 
un colpo, — 

‘.Tà nu secondo attacco i taiehi. svvanza» 


rono vergo la coste, 1 nogtri li haogo ris 8, na 
di 10 angi al momento: in: gui eorivo non IIFIEIERE, 
HOno abtora fuori pericolo. È 


giati.a circa 10 Em. di distanza. Mr mene 
tre i‘nemici stavano per adoperare i can- 
noni, senoero sorpresi della cannonate della 
corazzata; Le prime due granate ”prostra- 
ono oltre 200 turchi:.:in pochi miuuti né 
bun fatto una vera strage. sicchè al emarri. 
‘ronà e si diedero ia. précipitesa fuga (ava- 
vano più di 1001 camelli è dromedari). 

I nostri. Ji jnseguiroon, I terohi crede. 
‘vano ché per.}i no ci fossero soldati no 
stri — avendo iniziato @«mbattimente noche 
“da to'alire' parte — per: necerchiaroi. fa» 
vece s000 stati fregati foro, 

Dalla parto della Cirenaica (fronte set 
delle nostre. trincea). hanno combattuto 
tutta la giornata, fino alla & di sera, 

Oggi (#4) nessun movimento, Leni giorno 
gi fa una Qquastità di prigionieri arebi. 
Teri i borghesi arabi, quando hanno avuto 
sentore: del: combattimento,‘ hanno presa 
tutte: la ‘armi che avevano, e sono venuti 
a combattere..contro i bosiri, impegnati 
nel combattimento, 

Quindi i nostri hanpo. dato ‘l'ordine di 

consegnare tutte le armi. 
. E una compagnia di soldati di fatiteria 
ha passato in rivista tutte îe cass di Tri. 
poli : quelli. che aveano armi a non vola. 
vano réatituirle venivano tutti fucilati. In 
Una Casa vicino sOnoi ne hanno trovali 
tra che gi rifiutavano di consegosre il. fu- 
gile, Legarona loro mani è’ piedi, a pai, 
e messili vicino al osuro dei cimitero, sei 
soldati "li fnoîlarono in nostra presenza. 

‘Ieri, . alle. cre 2 dopo mezzugiorna, 
venti borghesi arshbi sono abdati- contra 
ana vostra santinelle. Nobnetante ]' alto. 
la di questa rproceilettero, La sentinella 
gridò l'allarmi, ma il corpo di guardia, 
lontano troppo, non senti, 6 

Allora la sentinella fece fuoco: ucciden- 
done tre; gli altri furono fatti prigionieri, 

Le prigioni di Tripoli rigurgitano ; pon. 
sanno più dove mettere quella gente in- 
fame. Adesso i tripolini fanno rivoluzione 
contro i nostri italiani perchè non vogliono 
e vederli », Ieri haguo tagliato la testa è 
la brazcia a uno dei nostri, Ieri steso i 
bostii hango fatto prigionieri 50) borghesi 
turchi e arabi, Oggi è venuto l'ordice dal 
Re {?) di uccidere tutti quelli che trovia» 
mo con armi, Bra una magnificonza vedere 
una turba immensa di-camelli catturati, 

Da qui a qualche giorno vi soriverò sul 
« forto » combattimento avvennio ieri 
pressi la Cirannica. Non so come sia fi- 
Dito », i 

La lettera continui dicendo che abbon- 
dano i viveri, ma tcarseggia l'acqua ; che 
i soldati ritevono | indevpità di guerra 
di co. 59 nl giorno, è che òè « dapertutto 
vo ginocchio di sabbia gialla a. 


DA DERNA 


L'amico signor Giuseppa Nuzsi di Zuglio 
ci trasmette copia d'una lettera scritta da 
suo figlio Parifico, soldato della S,a comp. 
La batt, 40,0 Regg. Fanterie &_ Derna: 

Dato conto della sua salata e del ritardo 
4 gerivere perchè mancava carta a perchè, 
questo è giusto, rimanere 15 giordi iù #«cqua 


perchè 10 ne dovettero uttendere printe di ' 
a manto 


ebarcare, la lettera cootinna: 


bb 43 È Petnl, venne lobi 
Lotto di Soldati Iriulani shopmbardato tatto, 581, vida. isndré bandita”. a LITTLE 
bisndb,: begnola ‘dt tea. “Allitg ci’ st 109 i ee 
madé di sbarcare &' id vecupsre la ditte 


paura «solo a guardarli ; - sone magri: 
‘vestito, chi non è dude, henna uova apedie È 
i coperta, E 
Vogliamo spèrate “ché rioù: oi ; costi più TA 


Mico... 
B-rden0 che non. vengano ordip di sùpe- 
riori, Non dubitate 


: Domeaier sera la. 


ed'alla sera mungi 
dalla coca. ‘precedente, CT 
‘‘Irnedi ‘tutta: la famiglia era. ‘s0RGOpra: Sie) 
chiamato prontamente il medico dott. Go- 0.230: 
nano 60 praticò le ture del oGaÌ, ma" 
era ormai -frappo tardi, Ieri, alle 8 pom. 
mori il bambino di 5 anni Gelin'o, a stan 0 
mane alla 9 una baredisa, Ferilia, «di anni 0. 


giorane santuosi funerali, 
cautele ne furono: avvertiti î genitori, e. 
‘fratelli desolatisaimi, 










fa Tiarina "ih an gia Ci 


usadò fumioo’ ginoti' n. nvesta, dee 


Abel n= tittto fa Th ‘tvaberie;. "tulto-"ergi? 2" 
aquarciato. 
nati: Apetialmente da fi rieità’ era ridotti | i 
ché Wi amssso di Fuitari; de 


‘alle! candogata delle‘ nonbeé .: 1 


Non ‘abbiamo trorato ‘palla i “avibi- e ta ; 


abit. -Aveano. portato via. tatto: “ atino lai - SELE 
doiatà solo ‘qualebié csnvone, -nia 
med: “hi anil'#i dà fuoco colla miccia, Dt 
*Ora' ci ‘slaimo” sequartierati ‘in’ una cin i 
ferma. dì arsbi, Si dorma per: terra thopra 0 
un po' di paglia, finà come ia cruace; Per. " 
‘bta non Bi può pretendere di meglio per-. 
‘chè non c'è nulla, sola | clio deserto. Non 
si vede nemmeno oa foglia, solo sabbia. a 
SaASÌ, > 


di‘ qietli 


La gente, poit. ro se vedeite !. Fanno 


per 


a.combattere, ma'acche ‘e vegisso i ne- 
- Derna' siamo e a Dercs regteremo, 


siamo al sicuro. 
Vi serissi un’altia vélta. da Tobruk, ove. 


è rimagia: la prima compagnia, P 


‘Pacifico Nonni. | 
— Fagagna ni 





Arima di funghi in due fig sa n 


< Quattro ‘persone morte,: 


riacco.: 
Mancava alla osvs il padre. AI indo- - 


mani la moglie e tre amorini ii bambini 
santirono i primi dolori, Il pàdre nen vi 
fece caso oredendo| fosse, Cos: passeggera 

lui 1 fotbghi rimaeti MIPRTELENIA 


:Hl padre la madra ed un'altra: ‘bambina 


- Marteti .sond” marte ‘anche ja Adelaide 


Chiarvasio e.la figlia. Noemi, d'anni 10.. 


. La condizioni del padra sodo. atazionarie, 
Marcoledi seguiroto -fea' l'universale . 


cordoglio i-funerali del bambino Gelinda a 
la ue, 
saravoo i funerali dellafiglia e della madre, . 

Povera sreuturdta famiglia} 


bambina Erminia: domani alle 10. 


— Un! altro caso di avvelana neato aueto 


cessa pure ieri in pa famiglia Fabbro, 

confinante con: la famiglia Chiarvesto, Si 

maog'arono dei funghi racociti pure .ne-. 

bosco ili Caporiaazo; mi uga svela portone - 
ne mangiò, 
anni Sd. Il ‘medico praticò anche per Imi. 
le one del caso, ed ormai è faori di pe 

titolo, — 


certo Erminin Fabbro, di 


Duo morti al Canadà 


— ‘Sabato u, #. il nestro parroco rice. o. 
vettà notizia da Samet Ate Maria (Caondà) 
della morte avvevilte ‘ia quell'ospedale pero 
febbra tifoide del giovane Presselia: Havt= .- 
rino di. Domen.co sa'aoni 
riggle all'L!1 ottobre 1, 


18, ia morta 

:I compaesani 
puoerosi in qgusi luoghi. fucero al. povero 
‘Con le:devita 


— Un'altra. notizia ci atrivà alamans dal 


Caoadi dove si trovano molti dei; suostri 
paesani in cerca di fortuna. -«E*: “matto «gel» 
Poapitale di Sagelt Bté: Macia il ‘giovane 


Babbadini -- Alfongo « detto Qlotie » d° ani 
17, che ivi Gi trovava da ‘duò anni con. 
pltri. pioì fratelli è paesani. ‘E’ morto di 
febbre tifoide coma !l Pressallo Severino di 
cui ia corrispondenza più sopra. La notizia 
arrivi” étamane per lettera. alla fomigli 


Bimbi sani 


‘E ROBUSTI col SCIROPPO CANTAL- 


DINI ristoratore della salute, — Lo «+ Bol- 
reppo Castaldini» è iE sovrano  Rinvigori- 
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità è 
delle Ossa nei 
RACHITICI, SUBOPFOLORE, entro: 
mente deboli: ridona loro la salute, l’e- 
dergia e contribuisce al nortnale 6 rigo 
gloso sviluppo dell, organiamo, ‘L. & fla- 
docs gravide, 1. 2,650 flacone medio TL 
FIÙ ACONOMICO e L, 1,50 piccola; 
ib tutte le Farmacie, — Premista Farma- 
cia DIRI la 8. BSALTFATORE 
BOLOGNA, che prepara aoche il «BE 
LINOL: unico. pet guarire radicalmente 
LESTLPSELA # tntte le Malattie Nor- 


ll Malcaduto 


di Ss. Valentino 


si guarisce radicalmente, auobe se di forma 
grovica, cou le polveri del chimico fatma- 
quta GIOSTI CESARE. 

Tali guarigioni pova attestate da invu- 
merevoli cert ficati. Inviando vaglia di L, 
4.50 e indicando l'età del malato si sepo- 
disce fe. di porto une sostala di polrari 
baetanti per cura d'un mese, Continuando 
la cure ua anno, la guarigione è inylilidéle. 

Scrivere alla Fartoacia chimica cou la 
horetorio farmaceutico 8, Vito di Schio + 
Vicecza, 








famiglia di Pietto i. 
Chiarvenio-nbitante ‘in località Castello gi 7.0 
asgize a cena mangiando dei fabghi rata, ° 
colti pei vicino boaco di Ca 


o RAGAZZI, 0 
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SR ea e aa 
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- Lardo da L, 140 a 1 


“a 8,80, paglia da lettiera 





n pnt det tp anripltno 


spesa di lire 5000 turche (circa 150,000 


italiane) per invitare a promuovere int 


Italia una agitazione del partiti estra- 


mi ostile alla conquista di Tripoli. Una 
‘» piccola cuccagna |. 


‘Beco adanque il perchè della di- 


mostrazione: L'amor del. danaro, ché 
gi agranno divisi tra loro i caporioni! |. 


Ma non vogliono oreder DA; tale 
ouormmità. 





Fit tia tini 


Prezzi atedi delle derra! derrate .e merci pra- 
ficati sulla nostra piazza duranta la passata 


sottimana. 

Framente da L. 26.60 a 27,--, grauo- 
turco giallo da L. 39,— a 23,76 id. Bianco 
da L. 25.—- a 22.50, nuovo gialla da 19,— 
a 20.50, uovo. bianco ‘da 19,285 n° 20.50, 

a, Avena da La. (9,75 a 19.75, 
al quintale, Segala da L, ld, & 14.28 
all'‘eltolitro, farina’ di ‘frumento dé “pane 
bisnto I giatità L, 35.— a 38.—, It qua 
Uta da L8B0,— 2.92, id, de: pane sottro 
da L. 25.— a 26,50, id. graneturso depu- 
rata da L. 21.75 a 39, —, id. id, macina. 
fatto da L. 20.50 a 21.—, Cruaca di fru- 
mento da L. 14,— a 17, —, nl quiatala. 


"2 Laguini, 


Fagiuoli alpigiani da-L. 


ld, di pianura da L. 33.— & rai —, Patate 
da L. 9.— a 12.-, castagne da i 
‘&'—.—, al quintale. | 

Bixo, 


© Riso, qualità nestrana da L 40” a de, 


id, giapponese da L. 35838, al quint.' 


Pane e pasto. . 
‘ Pano di lusto sl Kg. centesimi 54. pars 


di I. qualità o, 50, id: di UU, qualità o, 46,1" 
"Pasta I. qualità all'io- | 


id, mnieto 0. 96. 
grosso da'L, n cent. 66 # 85 al Hg, 1a 


‘ «sal minuto da cent, 56 a 60 al 
° «di IL qualita all'itigroeso da L. 40, af. 
‘ 43:— al quintale e -al minuto da cent, 45 


x da sl chitogramme. 
Formaggi, 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 


‘L. 160 a 200, id. uso montasio da L. 200 


» 215, id. tipo (nortrano) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da LD. 306 a 315, id. 
Lodigiano vecchio. da L. 280 a 260. id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id, 
Lodigiano atravecchio da L. 250 a 310, id, 


Parmeggiano da L. 2602 300, 41 quintale. 


. Burri, 
Burro di latteria da L. 500 a 320, id. 


“ comune da L. 280 a 200, al quintale.. 


Vivi, avesti & liguori, 


“Fino nostrano fino da L, 60,50 a 76.00, 
id, id, comune da L. db.60 a 50,60, aceto 
di vino da L. 30298, id. d'alcool bass 16.0 
da L. 55 ad0, a quavito nostrana di 60.0 


- da Li 200 a 205, 10, nazionale base Elo 


da: L. 180 a 184, sll’ettol,, spirito di vino 

ro baie 95.0 fa. L, 400 ‘a 410, id, id, 

tenaturato da Li 70 a 7a, al quiot. 
Carni. 


Carne di bue (psso morto) L, 185, di 


‘ vacton (peso morto) L. 165, id. di vitallo 


da L. 145 a —, id. di porvo {peso vivo) 


. A 106 al quint,, id. id. (peso morto) Lire 


1,20 al chi!., Carne di pecora 1.60, di ca- 
gtrato 2,—, di agnello 2.—, di capretto 
2, di cavallo 0. BO, di pollame di — al 
chilogramna. 


Pollerie. 
‘Capponi da L. 1:60 a 1. 80, galline. da 
IL. L60 a 1,80, polli da L ———- a —,—, 


tacchivi da L, 1.99 a 1,60, anitro da live 
1,20 a-1.35, oche vive da 3.10 a 1,23 al 
chilogr., uora Li cento ia L. 11.50 & 10. —. 


i -- °° Salumi, . 
Pesce gR0e0 Pao da L, 109 a 145, 
f, strutto ccstrano 
da L. 160 8 170, il. estero da LL 195 & 


145, al quintale, 


Ol. 


(Hio d'otiva I qualità da L. S165 a 225, 
4, id, II qual. da L. 175 a L. I80, id. 
di cotone da L, 150 a 155, id di seBRIE 
da L. 150 a 152,14. di minerale o petrolio 
da L. 38 a 35, al quintale, 


Caffà è snccheri 


-. Cata qualità superiore da L. 335 DI 300, 
id, id. comune da L, J35 a 338, 


. torrefatto da L. S40 a ddl, Race pon 


il da L, 155 a 166, 14, id. in pani da 

159 a 160, id, biondo da L. 145 a 148, 

aì quiniale, 
Foraggi. 

Fieno dell'alta | qual. da L, 7. 55 a 9,30, 

id, IX qual. da L, 7.90 a 8,55, id. della 


bassa I qual, da L, 7.60 a 8.60, ‘14, IT qual. 


da L. 6,65 a 7.66, erba spagos da L, 7,90 

L. 4.60 a 5,60 
al quintale. 
legna e carboni, 


Legna da fuoco forte (tagliate) da L, 2,40 
a 2,00, id. id. fin stanga) da L, 2.5 a 
9.50, carbone forte da L. 8.— n 9,-—, id. 
coke da L, 4.50 ad, BO, id. foasila da lira 
2,80 a 3.—, al quint,, formelle di Scorza 
ai cento da L. 1.90 a 2.—. 


Ù ‘Non: si: espova. apiagare ii perchè | 
CHE. nelle grandi imortrazioni dei socialisti. 
n 1 aontro la ‘ipedizione a Tripoli, tanto 
si i più, che sulle prime ‘sembravano, su 
ig. non favorevoli, almeno .indifferti.. Ma | 
capri. dgigizsorive la Riscossa alla quello | - 
ci. dassiamio la responsabilità della atràna 

Ti gi iabizia, si concace la ragione. della 
Pa i Lili È Bimpatia dai riassoni pei giovani. Turchi, 
Nel Consiglio: dei ministri. turchi a 
ba Coatantinopoli fu autorizzata una pria | 


| Stagione © 


“ Autamo- lov erno 


‘Visitate. 


r granilosi n aplondidi magazzini 


CRE MEScI 


Su ceessore 


Ce Ri FM Rugeli 


UDINE 


ì Assortimenti completi di Merce tutta 
‘nuora a preszi di massima concorrenza. 





Serematrici. 


elotte| 





sono le migliori 


Unico rappresentante per tutta l 


la Provincia e Udine 


Ditta P.Tremonti- Udine 


con deposito di qualunque, peso di ricambio — 





I A itustr Nazionle i 


S. COM 


rando assortimento capre oli. 8 Berretti. 


IS Fai 


UDINE. 


Va Mertatov cchio ili fr.nta all: Farmac-a A gelo Fabris PC 


DEPOSITO CAPPE LEI 


Borsalino Giuseppe © Fr 





Pellegrini Emanuele, gerente regpengabile, 
‘ Udine, tip, del « Crociata». 


CASA DI CONA - CMSILIAZON 


‘Gabinetto i FOTOELETTROFERADIA, ti alatiie 
Pelle - Vie Urinarie 





DA MALO e 


e di Parigi. 
‘© Chirurgia della Vie Urinario, 


Curé speciali delle malattie della proatata, 


della vescica. Fumicazioni merevriali per 


cura ragpita, intensiva della sifilide, mi | 


Bierodiaguogi di Wassèrinann, 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
‘da bagni, di degenza è d'aspetto Repàrate. 
VENNZIA - 8 MAURIZIO, 3631-32 - Tal. 
#80 UDINPB. Consultazioni tutti i sabati 
dalle 8 alle. 11 Piazza. Y. E. con lugtenao 
iu Via Belloni N. 10. 


Laboratorio armi a Pietro” 








ROMEO TONUTTI ‘ 


Udine, Via Cavallotti, 42 


Si eseguisce ualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: Statue, 
Altari, Lapidi, Monu- 
menti funerari, Balau- 
strate,. Pavimenti per 
Chiese, Porte ccc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta, 

Prezzi mitissimi. 


CASA DI CUR 


PER LE MALATTIE 


('ORECCHO NASO GOLA 


approvata con decreto della Regia Profet. 
tera pel Cav. Dott. BAPFAROLI, spe- 
vintista, — Visité ogni giorno. — DIMNT 
Tia Aquileia S6.— Camere gratuite per 
malati porari, — Telefono 3-17. 








Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 


seeguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cuoito, in 
ricamo, it bianco.èd K colori; 9% qualun- 
que disegno nazionale ed estero cha sl pre- 
genti, per Chiese, Bandjore è Privati, - 
Fauno il bucato e la stiratura per Ist. 
tuti è Famiglie private. Prezzi miti. 
fanciuila banno di più -souolà di di 
no, igiene, economia domestica, orti. 
tura s sartoria.. 


Tate le Tomeniete 


il negozio di ferramenta di | 


ERNESTO MICHIELI di. Udine 


n ia Bartolini (S. Cristo- |. 
foro) si troverà aperto fino 
al mozzodì per comodità ; 
della clientela. 








== DBiffondete 


la Nostra Bandiera 





Buonissima occasione 


Carrozza da campagna, grando, a asl 
pasti, In citime stato, a prezzo modi- 
cissime. 

Rivolgersi allAmuilnistrazione del no- 
stro giornale. 





os sempre asserito di Qual Iù CILLLE 


Scerematrici Melotte. 
caglio -)©-o0GG 
tele per formaggi 
olio per scrematrici 
. cremometri A 
_ termometri. SELE 
“Spazzole per sn B 7 ni 
zangole © 
impastatrici. 
 bacinelle, 
Let. stampi per burro nu 


LL SEE ILA ° A 
. DA ib I > 

A Foristeo MEETÌ 
sue ET 





Nazionali ed Estere 


andioso assortimento del genere ‘da 
più economica al tipo. di STAR lusso 





Dt 


tufo a Carbone è Leona — 


Stufe Americane. eda. fuoco contin 


Utensili per Cucina 


becchi — Marmitte —_ Caldaie Padelle 
iu rame 


Assumonsi commissioni è riparazioni. 


Fornelli a Potrai ed a Sp 


PREZZI DI CONCORRENZ 


Visitate Esposizione, ingresso ib 














